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1 INTRODUZIONE 

Per l’attuazione del potenziamento dell’assistenza sanitaria e della rete sanitaria territoriale prevista dal 
PNRR, con Determinazione del Direttore Generale n. 155 del 22 luglio 2022, So.Re.Sa. S.p.A. ha deliberato di 
indire la “PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI INGEGNERIA ED ARCHITETTURA PER LE 
AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE CAMPANIA PER GLI INTERVENTI RELATIVI AL PNRR, Missione 6 “Salute”, 
Componente 1, investimenti 1.1 – Case della Comunità (CdC), 1.2.2 – Centrali Operative Territoriali (COT) e 
1.3 – Ospedali della Comunità (OdC). 
 
Nel programma approvato dalla Regione Campania con deliberazione del direttore generale n°204 del 
02/03/2023 è affidato ai progettisti il lotto: 
 

 Lotto 16 CIG: 9328949C3E 
 
L’immobile oggetto della presente relazione è composto dai CUP: 

 C91B22 00143 0006 -  CdC 

 C91B22 00144 0006 -  COT 

Il fabbricato sarà di nuova costruzione per la realizzazione di una Casa di Comunità (CdC) e una Centrale 
Operativa Territoriale (COT) e sarà localizzato in località Mattina (trav. Di S.S. 19 delle Calabrie), Comune di 
Auletta (SA). 

Il presente documento è parte del Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica “Rafforzato” per la 
realizzazione della nuova CdC e COT di Auletta. 

1.1 UBICAZIONE DELL’INTERVENTO 

L’immobile oggetto della presente relazione sarà di nuova costruzione e sarà localizzato nel Comune di 
Auletta (SA). 

L’area oggetto di intervento si trova nella disponibilità dell’ASL Salerno. Il Comune di Auletta (SA) ha già 
ceduto infatti il diritto di superficie sul terreno di 6114 mq sito in località Mattina (trav S.S. 19 delle Calabrie), 
e identificato catastalmente al foglio n° 5 particella n° 1014, per mezzo dell’atto del 06/10/2022 con numero 
di repertorio n. 02/2022 del Comune di Auletta e trascritto alla CC.RR.II. di Salerno al Registro Generale n. 
21420 e Registro particolare n. 17156 – presentazione n. 18 del 22/05/2023. 

 

Vista aerea dell’area di intervento 
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2 INQUADRAMENTO URBANISTICO 

Il Comune di Auletta (SA) è dotato di Piano Urbanistico Comunale (PUC), approvato con Deliberazione del 
Consiglio Comunale n° 11 del 18 aprile 2017. 

Il citato PUC ha impresso all’area individuata in catasto al foglio n° 5, particella n° 1014 la classificazione 
urbanistica di seguito indicata: “Comparti di edilizia residenziale pubblica in via di attuazione”. 

Le Norme Tecniche di Attuazione (NTA), Componente Strutturale, TITOLO II - DISCIPLINA DELL’USO E DELLE 
TRASFORMAZIONI FISICHE DEL TERRITORIO, CAPO II – DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI A SCALA EDILIZIA, 
Sezione I – Interventi Di Conservazione, descrivono la suddetta classificazione urbanistica all’art. 14.bis: 

“Trattasi di tessuti edilizi, in via di attuazione, oggetto di specifici “Piani di Zona” di iniziativa pubblica. 
All’interno di tali ambiti, continuano a vigere le NTA dei rispettivi Piani. Si ritengono incompatibili con le 
caratteristiche di tale zona quelle attività che producono degrado e/o risultano nocive o inquinanti o tali da 
contrastare con le funzioni residenziali. Fermo restando quanto specificato dalle eventuali prescrizioni 
contenute nelle normative specifiche, le destinazioni d’uso degli edifici e delle rispettive aree di pertinenza, 
ammissibili sono le seguenti:  

 Residenziale 

 Servizi e attività d’interesse pubblico 

 Direzionale 

 Commerciale: negozi di vicinato 

 Artigianale di servizio: attività di servizio alla persona 

 Turistico ricettivo 

 Attività sportive, ricreative e per il tempo libero 

È ammesso il mutamento di destinazione, all’interno delle destinazioni d’uso prima descritte. Modifiche alle 
destinazioni d’uso ai fini non residenziali di interi edifici sono consentiti, fermo restando il rispetto degli 
standard previsti dal Decreto Ministeriale 2 aprile 1968”. 

Le stesse NTA, Componente Strutturale, TITOLO IV – TUTELA DELL’INTEGRITA’ FISICA DEL TERRITORIO, CAPO 
I – FATTIBILITA’ DEGLI INTERVENTI, recitano quanto di seguito. 

All’art. 42 – Attitudine alla trasformazione dei suoli: 

“Per la fattibilità di opere in rapporto alle caratteristiche dei terreni, dovranno essere rispettati gli indirizzi e 
le prescrizioni contenute nelle Carte e negli studi geologici, allegati come parte integrante e sostanziale al 
presente PUC. Per gli interventi da attuarsi con Piani Urbanistici Attuativi, che producono nuovo impegno di 
suolo e carico urbanistico, deve essere sviluppata la Valutazione Ambientale secondo la normativa vigente in 
materia. I nuovi interventi sul territorio dovranno essere accompagnati, in ottemperanza delle normative 
vigenti, da appositi studi geologico-tecnici che analizzano l’interazione tra le trasformazioni in progetto ed il 
contesto geologico, idraulico ed idrogeologico in cui si inseriscono, nonché forniscano indicazioni specifiche 
sulla mitigazione dello stato di rischio accertato. 

In generale, gli interventi di nuova edificazione, di Ristrutturazione Urbanistica, di Sostituzione Edilizia o di 
Ristrutturazione Edilizia (con variazione dell’entità e/o della distribuzione dei carichi sul terreno di fondazione) 
dovranno essere supportati da specifiche ed adeguate indagini geognostiche, che amplino le conoscenze sulle 
caratteristiche litologiche e le problematiche evidenziate nelle cartografie tematiche inserite nel Quadro 
Conoscitivo del presente Strumento Urbanistico”. 
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E all’art. 43 – Condizioni alle trasformazioni: 

Le norme di cui ai successivi commi definiscono condizioni alle trasformazioni del territorio comunale. Dove 
non diversamente specificato la validità è da intendersi su tutto il territorio comunale. Per le nuove costruzioni 
e per le trasformazioni urbanistiche dovranno essere utilizzati materiali e tecniche costruttive 
economicamente convenienti per il risparmio idrico e per la predisposizione alla depurazione. 

L’ aumento del carico urbanistico nel territorio comunale è condizionato dalla disponibilità della risorsa idrica 
all’interno dell’area di riferimento, qualora non vengano realizzate forme di compensazione in grado di 
mitigare l’incremento dei consumi idrici. Le nuove trasformazioni sono ammesse a condizione che non vadano 
ad aggravare il deficit depurativo esistente. Le nuove trasformazioni dovranno prevedere sistemi di 
smaltimento dei reflui mediante allacciamento agli impianti di depurazione esistenti o di progetto. Dove tale 
allacciamento non sia possibile si dovrà ricorrere a sistemi individuali di smaltimento, favorendo, laddove 
realizzabile, il ricorso a sistemi di fitodepurazione. Le nuove trasformazioni dovranno comprendere la 
realizzazione di sistemi di smaltimento dei reflui tali da permettere, dove possibile, l’allacciamento al nuovo 
collettore previsto. Gli interventi di realizzazione di nuove attività industriali sono subordinati alla 
dichiarazione delle fonti di approvvigionamenti idrico, dei consumi previsti, dei sistemi di smaltimento e alla 
predisposizione di un piano per il risparmio idrico (area PIP). Le nuove trasformazioni sono ammesse a 
condizione che vengano adeguati dimensionalmente gli impianti di depurazione esistenti o che siano adottate 
misure che risolvano il problema depurativo dei singoli interventi. Gli interventi di realizzazione di nuove 
attività turistico - ricettive sono subordinati alla dichiarazione delle fonti di approvvigionamento idrico, dei 
consumi previsti, dei sistemi di smaltimento e alla predisposizione di un piano per il risparmio idrico. 

Le nuove trasformazioni dovranno prevedere, laddove possibile, l’individuazione di misure tese alla 
conservazione, al risparmio, al riutilizzo ed al riciclo delle risorse idriche, mettendo in atto: 

 la realizzazione di reti idriche duali fra uso potabile e altri usi; 

 il riutilizzo delle acque meteoriche; 

 l’utilizzo di acqua di ricircolo nelle attività produttive; 

 l'impiego di erogatori d’acqua a flusso ridotto e/o temporizzato. 

Per le nuove trasformazioni sarà opportuno prevedere, in fase di progettazione, la collocazione dei vani di 
alloggiamento dei contatori idrici a confine tra la proprietà privata e pubblica e prevedere il punto di 
conferimento degli scarichi fognari. Questo al fine di evitare di manomettere le strade già asfaltate. Le nuove 
trasformazioni dovranno prevedere reti duali interne (acqua potabile e risorsa alternativa) disconnesse in 
quanto possibili cali di pressioni nella rete pubblica di distribuzione e il non funzionamento delle valvole di non 
ritorno potrebbero causare l’ingresso di acqua non potabile nella rete urbana. In fase di progettazione di 
nuove trasformazioni dovranno essere verificate le presenze di eventuali sottoservizi pubblici nelle proprietà 
private oggetto di intervento urbanistico al fine di prevedere la loro sistemazione prima dell’inizio delle nuove 
costruzioni. Al fine di favorire il più possibile la raccolta differenziata, per ogni intervento di riqualificazione e 
per ogni Piano Attuativo, dovranno essere installate isole ecologiche dimensionate in base al carico 
urbanistico previsto; laddove siano già presenti, le isole ecologiche dovranno essere adeguate in proporzione 
al nuovo carico urbanistico dell’area. Per ogni intervento di riqualificazione e per ogni Piano Attuativo, 
laddove non siano già presenti isole ecologiche e non sia possibile l’installazione di nuove, è comunque 
obbligatorio l’utilizzo di campane e cassonetti per la raccolta differenziata dei rifiuti. Per ogni intervento di 
riqualificazione e per ogni Piano Attuativo, l’ubicazione delle isole ecologiche e/o delle campane e cassonetti 
per la raccolta differenziata, dovrà essere tale da garantire il facile raggiungimento da parte dell’utenza, 
compatibilmente con le esigenze di transito e manovra dei mezzi adibiti alla raccolta. Per ogni nuova 
trasformazione, dovrà essere predisposta nell’area una campagna di sensibilizzazione verso la raccolta 
differenziata. Nelle trasformazioni che implicano nuovo impegno di suolo è opportuno che vengano utilizzati, 
dove tecnicamente possibile, materiali permeabili. Tali interventi, relativamente ai comparti di 
trasformazione, dovranno prevedere le superfici permeabili indicate nelle schede di dettaglio allegate. 
Ogni nuova trasformazione che avverrà all’interno di aree con maggior rischio di esondazione ed allagamenti 
dovrà essere subordinata alle opportune verifiche idrogeologiche indicate dagli specifici studi di supporto alla 
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pianificazione urbanistica. Le trasformazioni previste dal PUC che avverranno all’interno di aree a maggior 
rischio di frane, sono subordinate alle opportune indagini geomorfologiche, indicate dagli specifici studi di 
supporto alla pianificazione urbanistica. Qualora le nuove trasformazioni interessino porzioni di suolo 
limitrofe a scarichi abusivi di rifiuti e/o ad altre fonti veicolo di contaminazione del suolo, sottosuolo e risorse 
idriche, la realizzazione degli interventi previsti dovrà essere subordinata alla bonifica di tali siti. Le nuove 
trasformazioni dovranno tener conto delle recenti disposizioni, comunitarie e regionali, in materia di energia, 
di risparmio energetico ed inquinamento luminoso. In particolare per i nuovi edifici o ristrutturazioni 
urbanistiche si dovrebbe ricorrere alla installazione di impianti solari termici per la produzione di acqua calda 
sanitaria. L’elevato consumo energetico in termini di incremento annuo e le norme in materia energetica 
rendono necessaria una serie di misure di mitigazione per le trasformazioni previste dal PUC, quali: 
 

1) nelle aree interessate da trasformazioni urbanistiche, dove tecnicamente possibile, dovranno 
essere installati impianti per la pubblica illuminazione dotati di celle fotovoltaiche; 

2) i nuovi edifici e le ristrutturazioni urbanistiche dovranno prevedere l’installazione di impianti 
solari termici per la produzione di acqua calda sanitaria e per il riscaldamento degli edifici; 

3) dovranno essere predisposte campagne di informazione per la sensibilizzazione della 
popolazione residente nei riguardi del risparmio energetico; 

4) i nuovi impianti di illuminazione pubblica dovranno essere dotati di sistemi automatici di 
controllo e riduzione del flusso luminoso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Procedura aperta per l’affidamento dei servizi di 
ingegneria ed architettura per le aziende 
sanitarie della Regione Campania per gli 

interventi relativi al PNRR – LOTTO 16 
 

Pag. 7  di 20 
 

2.1 INQUADRAMENTO CATASTALE 

L’area oggetto di intervento per la realizzazione della nuova CdC e COT di Auletta (SA) è individuata al Nuovo 

Catasto Edilizio Urbano (NCEU) alla particella n° 1014 del foglio n° 5. Si evidenzia la particella nell’estrazione 

catastale sottostante. 

 

 

Estrazione catastale con individuazione dell’area d’intervento 
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2.2 PIANI SOVRAORDINATI – PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO 
PROVINCIALE  

La Provincia di Salerno è dotata di Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, adottato con D.G.P. n° 31 
del 06/02/2012 e approvato con D.C.P. n° 15 del 30/03/2012. A seguire si riportano le estrazioni del P.T.C.P. 
inerenti l’area d’interesse. 

TAVOLA 1.1.1.a “Biodiversità” 

 

 

Estratto del P.T.C.P. - Tavola 1.1.1.a “Biodiversità” 

Classificata come “zone cuscinetto con funzione di filtro nei confronti di aree a maggiore biodiversità”. 

 

TAVOLA 1.1.2.a “Naturalità” 

 

 

Estratto del P.T.C.P. - Tavola 1.1.2.a “Naturalità” 

Ricade in Classe 6 “ambito agroforestale a prevalente utilizzo agricolo a medio livello di naturalità”. 
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TAVOLA 1.3.1.a “Aree naturali protette” 

  
Estratto del P.T.C.P. - Tavola 1.3.1.a “Aree naturali protette” 

 

L’area non rientra all’interno di Zone a Protezione Speciale / Siti d’interesse comunitario o all’interno del 
Parco Nazione del Cilento e Valle di Diano, ma ricade in “Aree contigue del Parco Nazionale del Cilento e Vallo 
di Diano. 

Le aree cosiddette “contigue” sono disciplinate all’art. 7, Titolo II delle Norme di Attuazione del Parco 
Nazionale del Cilento e Vallo di Diano, che al comma 3, 4 e 4-bis recita come segue: 

“3. Nelle aree contigue la disciplina posta in essere dagli strumenti urbanistici, territoriali e paesistici e dalle 
misure di competenza degli Enti Locali e dell’Ente Parco deve assicurare la coerenza con gli indirizzi e i criteri 
contenuti nel Tit. III ai sensi del D.P.R. n.516/2001, comma 2. Le aree contigue del Parco nazionale del Cilento 
e Vallo di Diano sono finalizzate a: 

a) assicurare la conservazione e la funzionalità strutturale ed ecosistemica delle risorse dell’area protetta e 
migliorare la fruibilità e il godimento del Parco da parte dei visitatori, nonché le attività agrosilvo-pastorali;  

b) disciplinare l’esercizio della caccia e della pesca in forma coordinata e controllata, riservata ai residenti dei 
comuni dell’area naturale protetta e dell’area contigua; 

c) disciplinare le attività estrattive e per la tutela dell’ambiente al fine di garantire ed assicurare la 
conservazione dei valori dell’area protetta; 

d) disciplinare le altre attività suscettibili di interferire con il funzionamento strutturale ed ecosistemico 
dell’area protetta.” 

4. Nelle aree contigue sono soggette all’autorizzazione dell’Ente Parco, sentita, ove occorra, l'Autorità di 
Bacino competente, le seguenti opere: 

a) apertura e ampliamento di nuove discariche di qualsiasi tipo. A tale scopo non è considerata attività di 
discarica il deposito di materiale inerte vagliato, anche se proveniente da risulta, per il recupero ambientale 
di cave dimesse e abbandonate secondo la L.R. 17/95; 

b) il prelievo di inerti dalle aree demaniali fluviali; c) la derivazione di acque da corpi idrici il cui bacino 
idrografico ricada anche solo parzialmente nel territorio del Parco o delle aree contigue.  

4 bis. Nelle aree contigue, l’apertura di nuove attività estrattive e ampliamento di nuove cave sono soggetti 
al parere dell’Ente Parco, sentita ove occorra l’Autorità di Bacino competente, ai fini del rilascio delle 
necessarie autorizzazioni da parte dell’Autorità competente prevista dalla L.R.n.17/95. Tali attività sono 
autorizzate conformemente a quanto previsto dal Piano Regionale delle Attività Estrattive (P.R.A.E.), con le 
relative procedure indicate all’art. 17 della normativa tecnica di attuazione”.  
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Pertanto, l’intervento in oggetto non ricade all’interno delle attività soggette a limitazione e autorizzazione 
dell’Ente Parco. 

TAVOLA 1.3.2.a “I beni paesaggistici” 

 

 

 

Estratto del P.T.C.P. - Tavola 1.3.2.a “I beni paesaggistici” 

L’area è considerata area di tutela paesistica, come “[…] territori di protezione esterna dei parchi”. 

La stessa però NON rientra nel regime vincolistico del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio – D.Lgs 

42/2004 e, pertanto per la realizzazione dei lavori non è necessaria alcuna autorizzazione paesaggistica (rif. 

Nota Prot. 2956 del 24 luglio 2023 del Comune di Auletta a pagina seguente). 
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2.3 INQUADRAMENTO PUC – COMPONENTE STRUTTURALE 

Vengono di seguito riportate le estrazioni del PUC – Componente Strutturale con l’individuazione dell’area di 
intervento. 

TAVOLA A18 “Sintesi dei sistemi dei vincoli, insediativo e infrastrutturale” 

 

 

Estratto del PUC - Tavola A18 “Sintesi dei sistemi dei vincoli, insediativo e infrastrutturale” 
 

TAVOLA PS01 “Inquadramento urbanistico territoriale” 

 

 
 

 

Estratto del PUC - Tavola PS 01 “Inquadramento urbanistico territoriale” 
 

TAVOLA PS03 “Evoluzione storico-isediativa” 

 
Estratto del PUC - Tavola PS 03 “Evoluzione storico-insediativa” 
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TAVOLA PS04 “Attuale organizzazione dei tessuti insediativi” 

 

 

Estratto del PUC - Tavola PS 04 “Attuale organizzazione dei tessuti insediativi” 
 

TAVOLA PS06 “Attrezzature pubbliche esistenti e attività produttive prevalenti” 

 

 

Estratto del PUC - Tavola PS 06 “Attrezzature pubbliche esistenti e attività produttive prevalenti” 
 

TAVOLA PS07 “Viabilità e mobilità - Reti” 

 

 
Estratto del PUC - Tavola PS 07 “Viabilità e mobilità - Reti” 
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TAVOLA PS08 “Vincoli naturalistico-ambientali”: l’area d’intervento, cerchiata in rosso tratteggiato, non 
è soggetta a vincoli naturalistico-ambientali. 

 

 

Estratto del PUC - Tavola PS 08 “Vincoli naturalistico-ambientali” 
 

TAVOLA PS09 “Fasce di rispetto stradali e cimiteriali” 

 

 

Estratto del PUC - Tavola PS 09 “Fasce di rispetto stradali e cimiteriali” 
 

TAVOLA PS12 “Vincoli aree agricole e aree percorse dal fuoco”: l’area d’intervento, cerchiata in rosso 
tratteggiato, è soggetta a vincolo agricolo per “Olivo estensivo”. 

 

 

Estratto del PUC - Tavola PS 12 “Vincoli aree agricole e aree percorse dal fuoco” 
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TAVOLA PS13 “Vincoli Archeologici e Architettonici” 

 

 

Estratto del PUC - Tavola PS 13 “Vincoli Archeologici e Architettonici”  
 

TAVOLA PS14 “Carta delle aree di conservazione naturali, storico-culturali e archeologiche” 

 

 

Estratto del PUC - Tavola PS 14 “Carta delle aree di conservazione naturali, storico-culturali e archeologiche”  
 

TAVOLA PS15 “Carta delle aree demaniali” 

 

 

Estratto del PUC - Tavola PS 15 “Carta delle aree demaniali”  
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TAVOLA PS19 QUATER “Aree suscettibili di trasformazione – sovrapposizione PUC Unità di paesaggio 
PTCP” 

 

 

Estratto del PUC - Tavola PS 19 QUATER “Aree suscettibili di trasformazione – sovrapposizione PUC Unità di paesaggio PTCP”  
 
TAVOLA PS19 TRIS “Aree suscettibili di trasformazione – sovrapposizione PUC – Rete ecologica 
provinciale” 

 

 

Estratto del PUC - Tavola PS 19 TRIS “Aree suscettibili di trasformazione – sovrapposizione PUC – Rete ecologica provinciale” 
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2.4 INQUADRAMENTO PUC – COMPONENTE PROGRAMMATICA 

Viene di seguito riportata l’estrazione del PUC – Componente Programmatica con l’individuazione dell’area 
di intervento. 

TAVOLA PP03 Progetto di piano – “Atti di Programmazione degli Interventi” 

 

 

Estratto del PUC - Tavola PP03 Progetto di Piano: “Atti di Programmazione degli Interventi” 
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3 PROPOSTA DI VARIANTE URBANISTICA 

La riclassificazione urbanistica proposta prevede che l’area di circa 6114 mq, individuata al NCEU alla 
particella n° 1014 del foglio n° 5, acquisisca la nuova classificazione in “Zona F – Attrezzature ed impianti di 
interesse pubblico” rispetto all’attuale “Zona C – Edilizia residenziale di espansione”. 

Le normative di riferimento per la determinazione dei nuovi parametri urbanistici sono il D.M. 1444/1968 e 
la L.R. 14/1982. 

Di seguito si propongono i nuovi indici urbanistici a disciplinare gli interventi di trasformazione edilizia 
dell’area: 

 

 
Nuova 

destinazione 
urbanistica 

U.M. Note 

Superficie territoriale (St) 6114,00 [mq] (Superficie nominale riportata al NCEU) 

Superficie fondiaria (Sf) 6114,00 [mq] (Superficie nominale riportata al NCEU) 

Densità fondiaria 3,00 [mc/mq] (Per comuni fino a 10 000 abitanti) 

Indice di fabbricabilità 
territoriale (It = volume 
costruibile/St) 

2,80 [mc/mq]  

Indice di fabbricabilità 
fondiaria (If = volume 
costruibile/Sf) 

3,00 [mc/mq]  

Rapporto di copertura (Rc = 
Sc/Sf) 

< 50,00 [%] 
(si intende sia la superficie occupata dalle nuove costruzioni che 
quella occupata da pavimentazioni impermeabili) 

Area parcheggio  40,00 [mq] 
(ogni 100 mq di superficie lorda di pavimento – come prescritto 
dall’art. 5 del D.M. 1444/1968 – più 1 mq di parcheggio ogni 10 mc 
di costruzione (come prescritto dall’art. 18 della L. 765/1967) 

Distanze dai confini > 5,00 [m] (metà dell’altezza del fabbricato, con minimo 5 m) 

Distanze dalle strade > 10,00 [m] 
(metà dell’altezza del fabbricato prospicente la strada, con minimo 
10 m) 

Distanze dai fabbricati > 10,00 [m] (tra pareti finestrate e pareti di edifici antistanti) 

Altezza massima 10,00 [m]  
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4 ADEMPIMENTI NORMATIVI 

4.1 COERENZA CON LA PIANIFICAZIONE STRUTTURALE COMUNALE E CON LA 
PIANIFICAZIONE PROVINCIALE 

La presente proposta di variante: 

 è rispondente alle indicazioni e prescrizioni del Piano Territoriale Provinciale - P.T.C.P., in quanto NON 
modifica l’attuale vocazione dell’area d’intervento; 

 NON contrasta con le indicazioni generali del Piano Urbanistico Comunale - P.U.C., ma comporta una 
riclassificazione urbanistica puntuale dell’area d’intervento, costituita da una superficie di limitata 
estensione. Questa interessa un’area già pianificata e non comporta nuovi incrementi delle previsioni 
insediative in termini di superfici fondiarie, né modifica in modo sostanziale le previsioni esistenti; 

 garantisce, per l’area urbanistica di riferimento, le dotazioni territoriali, in relazione all’aumento del 
carico urbanistico derivante. 

4.2 VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

La presente proposta di Variante NON è soggetta alla procedura di valutazione ambientale strategica (VAS) 
di cui all’art. 11 del D.Lgs. 3/4/2006 n° 152 (Norme in materia ambientale), in quanto non rientra nei casi 
indicati dall’art. 6, comma 2, Titolo I, parte seconda del D.Lgs 152/2006. 

Inoltre, la nuova destinazione d’uso, prevista per il lotto di progetto, non costituisce un intervento ad impatto 
nocivo sull’ambiente, poiché non prevede “l’insediamento di nuove industrie, di attività inquinanti, la 
riduzione significativa di aree verdi o agricole, interferenze con il sistema idrico od ulteriori danni al 
sottosuolo”. 

L’area inoltre, NON rientra all’interno di siti designati come Zone di Protezione Speciale (ZPS) o Siti di 
Importanza Comunitaria (SIC), né risulta vincolata ai sensi del D.Lgs 42/2004. 
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ALLEGATI 

Si allegano a supporto della presente relazione di variante urbanistica gli elaborati di cui agli artt. 11 e 12 

ovvero all’art. 14 della L.R. n° 9/1983: 

1) Carta indagini pregresse ed eseguite (scala 1:1000); 

2) Carta microzone omogenee in prospettiva sismica - I° LIVELLO (scala 1:1000); 

3) Carta microzone omogenee in prospettiva sismica - II° LIVELLO (scala 1:1000); 

4) Carta idrogeologica (scala 1:5000); 

5) Carta geomorfologica (scala 1:5000); 

6) Carta geolitologica (scala 1:5000); 

7) Carta delle pendenze (scala 1:5000); 

8) Sezione geologica (scala 1:5000 – 1:1000). 
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